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(p. 3). Alla l~uon70rn l I,a religione umanislica a detta del Veit non è poi 
la cosa vuota e inconsistente che vogliono far credere i gesuiti nostrani! 

A. O. 

RAFFAELLO I,.~MBRUSCHINI. - Tlel l 'a~i fori th  e della libel-th - Pensieri d' t l~z 

solitario. Edizione critica completa a cura di ANGEI-O CAMBARO. - 
Firenze. N~iova Italia, S. a., ma 15)32(8.0, pp. XII-446). 

Esse finalmente in  edizione integra l'opera famosa, intorno a cu 
solitario di Sail Cerbone lavorò tutta la vita. I1 Gambaso ha rintraccia 
fin gli ultimi appunti  clie per di piu di mezzo secolo, dalla caduta 
Napoleone a dopo compiuta 17unitti italiana, il Eambruschini andò a 
mucchiando per l'opera che non osò finire. Conservano tutti una no 
dei primi anni  in  <ci fu concepita: vorrebbero incanalare e conserva 
proficuamente l'onda d i  sentimenti religiosi ridestr;tisi alla caduta di 
poleone, render feconda la religiosità romantica nel cattolicesimo; 
dono alla semplificazione perfeziona~rice degli istituti e delle crede 
In questi abbozzi possiamo misurare l'audacia d'idee, riposta e contenu 
dei moderati del nostro risorgimento: polla segreta che diede ad essi 
vigore di guidare e dominare una rivoluzione. Per quanto le manife 
zioni esterne sono sobrie, conservati-ici, ammnntate d'un7italianità u 
arcaica e provir.icia!e, altrettanto arciin~entoso, all ' i~nisono collo s 
menio della ciriltb europea, universale, è il pensiero riposto. 

I1 I,ambruschini vagheggia un  orientamento del cattolicesimo diam 
tralmente opposto a quello che finì a prevalere dopo la  tempesta del ' 
ma che fino a1 '48 parve avere possibilità di successo. Se i romanti 
deschi sazi delle orge dell'individualisri~o tornavano alla chiesa ro 
desiderosi d7acitoriti e d i  disciplina, la sete del 1,ambruschini è i 
d 'un risveglio di vita n~orale ,  d'interiorità, di airtonoma coscienza, 
liberazione da tutte le soprastrutture politiche del cattolicesimo gesuiti 
Perciò rinns\.arnento e riforma dispiegata: nessuna pnura cli rnoder 
nessuna ubbia gallicana per forme antiche. C( Noii è il rimprovero di 
sessi allontanato da qualche cosa di que' prinii tempi, qilello che d 
farsi al clero cattolico; ecli ne merita uno  molto più grave, quello 
non volersi allontanare egualmente dai l e n ~ p i  posieriori più barbar 
meno illuminati: i l  suo torto non è quello di correre coi secoli, è quel 
d i  voler fermarsi i n  certi tali secoli da lui predi le~t i  ... )) (p. 13). 

I1 I,arnbruschini non si lascia trasportare dal tradizionalismo 
restaurazione, quando in  varie guise Maistre, Bonald, Lamennais 
tasticavano una rivelazione primitiva che avrebbe comunicato a117 uo 
il linguagcio ed ogni verith. L o  sperimentalismo galileiano del Lan~br  
scl-iini nel contrasto si leva ad una nota kantiana. Che cos'è questa t  
difio fantasticata senza un'intima esperienza del soggetto pensante? Sarà 
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ana descrizioile anticipata, come d'una pianra non nota? a l o  sfido questo 
qualsiasi lettore a dirimi se di  tal pianta cl-i'egli non ha mai veduta pub 
formarsi un'idea chiara, distinta precisa, senza osservare la pianta me- 
desima, e riscontriire a mano 3 mano suil'oggetto reale i caratteri esposti 
nella descrizione. E che srirà se tal pianra non abbia analogia nessuna 
colle alrre già a lui nole?  Che sarà s'egli non sia, arnrì-iaestrato nel lin- 
guaggio della scienza ; o se la descrizione sia poco particolareygiata? ... 
Cosi è precisamente della R~velazione e delle esposizioni o interpretazioni 
di essa. Quando ancora ella dicesse rutto all 'uomo, l 'uomo non inren- 
derà mai quel ch'ella dice se egli non possa osservare le  realtà indivi- 
duali di cui Ella parla (p. 20). 

Per interna coerenza questo motivo kantiano dalla sfera del cono- 
scere si dilata alla vita ii-ic~rale, e s'appurita contro il difetto del cattoli- 
cismo che il f,ainbruschini vorrebt,c correggere. Quel che muove gli 
uomini sono le idee più profondamente sentite, che sorgono a poco a poco 
nel loro animo e son diverse nei diversi tempi. Ci importerebbe molto 
conoscere queste idee prevalenti ed operative, anche senza saputn di chi  
le ha. it3a queste non si conosconr, sempre dall'esposizionc delle dorrrine 
riconosciute. Perchè in questo coinpiecso v'è t u t ~ o  quello che si ammette;  
ma no11 risalta quello che segretanierite è più sentito e che muove alle 
opere. Ora il sentirnei~to della potesii esteriore della Chiesa è quello che 
ha p rodo~to  i l  sistema Romano-Cattolico; senza che nessuno forse co- 
noscesse questa idea matrice; senza che nessuno la  bandisse )) (p. jr). 
Senza aderire completainente 21 libero esame protestarite, egli rilii-a a d i -  
slacciare il cattolicesimo d a  quesla esteriorità che uccide la vira intima. 
L'idea di progresso nella r~al izzazione della religione evangelica può 
essere incluqa nel cattoiicismo: . . . la religione sapiente, libera, conso- 
lante che traspira da l  Vaiigelo 12on fv, mai genernll7zerzte e lziizgnltien~e 
praticata nè  intesa. I1 Vangelo è un principio divino dato ad uomini 
corrotti che ne hanno f'itto quel che pole\.ano e sapev:ino J) (p. 51). 
Così vi sono due cartolicismi, quello religione e quello setta: e la setta 
affoga la coscienza e la l iber~h.  P,a purificaziorie dal settarisnio, dall'e- 
steriorith, dalla servitu, dalla vacua pracci ascetjca pnì, svvenire rettifi- 
cando diie punli e~senz i~ i l i :  la confessiorie, e il  concetto del dogil-ia. 
Eliminando la funzione inciiscreta e inquisi~oriale della confessione au- 
ricolare, ricoilducencio la funzione del sacerdote a quella d i  guida e di 
consigliere, trasf0rmando la chiesa da  riorniria a mediatrice ch:! curi di 
ristabilire la comunicazioni. fr:i le anime e Dio, e in ciò esaurisca il suo 
compilo, si rrivviverebbe i l  palpito della coscienza Iangueniie nel cattolici- 
s ~ n o  setta. Perfezionando il concetto del dogma, iritentlendo il dogma non 
con-ie una determir.iazione posiriva, ma come negazione d'un errore e di 
una parricol;tre teologia, con-ie elemento indefinito per l'esercizio della 
pietà individuale, si libera la fede dalle soprastrutture delle scuole teo- 
logiche, si riattiva la viia inte!lettuale,-la meditazione del credente, i l  rn -  
iionabile obseqz[i~tm. La religione catrolica potrebbe assolvere u n  compito 
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nella societd e nelle nazioni. L'antica lite tra la Ilbertà e l'autorit 
una guerra fra due orgosli:  fra l'orgoglio clie odora la volorrtà prop 
I 'orgo~l io  che calpesta la volontà altrui. Umiliate l 'uno e l ' a l~ ro :  e In  
è fatta. Allora la libertà è la coscienza che rispetta la legge, e l'autor 
è la legge che rispetta Ia coscienza )) (p. go). I,a religione diviene C 

iòrza conservarrice della Ilberli. Era 1':is;)irazione dell'epoca : (lei T 
queville e dei Cavour: era la riconcilirtzione della religione alla 
sognata dal Gioberti. 

La chiesa segui un'altra via. Si coilsidcrò irriformabile: negb 
che ammetteva lo stesso medioevo: che detriti della uinana caduc i~à  
tessero acc~imularsi  nella chiesa. Si sono considerati gli uomini com 
perpetui pupilli, incapaci di pensare e fare da sè. La coscienza p 
invece di  eciucarla e poi lasciarla esser quel che dev'essere, e o 
con la libertà coi~zedut~i le  da Dio, si è detto: ' Koi sarelilo la cos 
di tutt i  ' ». 

La reljgiosità del. Lambruscl-lini, cotne rnolr'alrre aspirazion: e so3 
dell'età ron.antica, doveva restare delusa dalla chiesa cattolica, perc 
pure lale religiositi era liemtata drillo spirito moderno. Nel Lambrusc 
è notevole i l  teniatiro di reintrodurre nel cattolicesimo i l  motivo del 
teriorith di cui lo  ctveva spogliato la lotra contro i l  protestai-itesimo. 
questa la iniglior testiinoiianza dell'unioersalitii e del sopravvivere 
protestantesimo -- sia pure spogliato dalle sue formuiz dogmatiche - ne  
civiltà moderna: contro un'upinione ora troppo facilinerlte divu!gata 
£;i del protestantesimo una motlificazione locale dei popoli nordici, e 
popoli latini vuole lasciar gravare il catroiicesimo come u n  faio erediiar 

F. J. RINTELEN. - Der TVertgedcr~~ke itz der ez~r.opriiscizetz Geistese~ztwi 
Iiing. Teil I: Altertz~ijz u12d Ali-itielaife~. - Niemeyer, Malle, 1,032 
pp. ""-30.1). 

11 Rintelen si è proposlo di scrivere ixna storia dell'itlea di  valore 
nello svolgimenfo dello spiriro europeo, e in questo primo vo lu~ne  ha 
solto una  parte clel suo compito, trattando ciell':~ntichith e del medio e 
M a  poichè l'idea d i  valore si presenta alquanto indeterminata, e, anc 
nella filosofia conteniporanea, ha  avuto formulazioni diverse, Il Rintelen 
l-ia sentito i l  bisogno di premettere alla narrazione storica una lunga i 
traduzione, per precisare che cosa intenda per valore e quale sia i l  
porto tra ques:o concetto e il diveriire storico. Sono siate date, egli 
due definizioni opposte del valore, egualmente mai~chevoli  : l' una ha 
caro di risolverlo, empiricamente: negli atli di ~a lu taz ione ,  cioè nelle co 
dizioni psicologiche della sua realizzazione; l'altra ne  ha fatto una no1 
trascendente, u n  Sollen distaccato dalla real t i  ernpiricz. Rientrano il 
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